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Il	territorio	della	
regione	Marche	
rappresenta	la	

porzione	orientale	
dell’Appennino	

umbro-marchigiano,	
fino	al	mare	Adriatico,	

che	a	sua	volta	
rappresenta	il	settore	

meridionale	più	
esterno	

dell’Appennino	
settentrionale.	









Scema tettonico-strutturale e sismotettonico delle
Marche (A- zona interna; B- zona intermedia; C- zona
esterna):

1- L’Aquila, 2009, 6,1M;
2- Valfabbrica, 1971, 4,5M;
3- Bevagna, 1971, 4.5M;
4-9 - Ancona, 1972, max 5,1M;
10- Montemonaco, 1972, 5,1M;
11- Monte Fema, 1974, 4,8;
12-13- Norcia, 1979, max 5,9M;
14- Serravalle di Chienti, 1980, 4,8M;
15- Gubbio, 1984, 5,2M;
16-19- Porto San Giorgio, 1987, 4,1;
20- Montefeltro, 1987, 4,0;
21- Colfiorito, 1997, 6M;
22- Gualdo Tadino, 1998, 5,1M,
23- Amatrice, 2016, 6.0M;
24- Castelluccio di Norcia, 2016, 6.5M;
25-26- Visso, 2016, 5,4 e 5,9M.



Carta delle unità fisiografiche

A) Massicci e dorsali montuose del settore 
appenninico;
B) Fasce di rilievi collinari comprese tra le catene 
montuose o adiacenti ad esse (Conca di Camerino-
Fabriano; bacini minori e margini pedemontani) e 
Monti della Laga; 
C) Rilievi alto-collinari e montuosi delle Marche nord-
occidentali;
D) Fascia periadriatica;
D) Ampi fondivalle alluvionali.  
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L’assetto geomorfologico dell’area è condizionato da diversi fattori principali,
quali:

1_ le caratteristiche lito-strutturali del substrato roccioso,

2_ l’evoluzione neotettonica,

3_ la successione degli eventi climatici quaternari,

4_ l’attività antropica, soprattutto quella più recente.
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1_	Caratteristiche	lito-
strutturali	del	substrato	
roccioso,	
2_	Evoluzione	neotettonica,	
3_	Successione	degli	eventi	
climatici	quaternari,	
4_	Attività	antropica,	
soprattutto	quella	più	
recente.



PAI (ridisegnato)



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


